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Due giudici partiti da Bologna per destinazione ignota 

mi estese in tutt 
ma l'inchiesta segna il 

v 

Àncora non è stato individuato il tipo di esplosivo - Resta da identificare una salma - Nessuna 
notizia della donna scomparsa alla stazione - C ento detenuti offrono il sangue e mezzo milione 

:V 

I commenti 
in Francia 
e Germania 

ROMA — al problemi del-
l'Italia sono anche nostri 
problemi, la Germania fé-

, aerale e . l'intera Europa 
^ dovrebbero mostrare con-

creta solidarietà all'Italia 
così duramente colpita dal 
terrorismo ». Lo afferma il 
settimanale politico tedesco 
« Berliner Stimmc », organo 
del partito socialdemocrati­
co di Berlino Ovest che ieri 
è tornato, come tutta la 
grande stampa estera, sul-

'. la strage fascista di Bolo­
gna e sui problemi della 
lotta al terrorismo in Ita­
lia. Il settimanale critica 
vivacemente quanti, soprat-

> tutto in Germania, hanno 
reagito all'attentato : della 

f stazione soltanto allarman­
do i tedeschi sui pericoli 
che si corrono in Italia; 
«non è facendo un qua' 
dro catastrofico dell'Italia, 
elencando di fila la strage, 
il caso Kronzucker, gli 
scippi, i furti, che sì deve 
reagire, \bensl — afferma 
l'editoriale . — domandan­
dosi • cosa possiamo fare 
per ritolta ». 

a E' certo — continua 
il settimanale — che lin 
boicottaggio turistico (già 

•in atto da prima dell'esta­
te) è la cosa peggiore che 
si possa fare ». Altrettanto 
netto è l'editoriale del set- ' 
rimanale socialdemocratico 

-sulle cause della situazione 
italiana: aLe responsabilità 
vanno fatte risalire alla qua­
lità della vita politica, -do­
ve > — afferma l'editoriale 
— un trentennio di gover­
ni democristiani ha por­
tato l'Italia, dopo un ini- ' 
siale miracolo economico, 
sulla; china .*• di - una • crisi 
dopa Valtra. •Vì>àónòingiù-^ 
stizie sociali,"contraddizióni'• 
profonde nella' società]'•;' là 
Stato è incapace?-di far' 
funzionare uh equo siste­
ma di tassazione. Quésti 
— ' continua il settimana­
le ;' tedesco '— sono tutti 
motivi di tensione .sociale, 
che a loro volta costitui­
scono terreno . fertile . perj 
la criminalità e il terro­
rismo ». f, : - ' -... w i ™ '', 

Dalla' Germania r" alla 
Francia. Ieri il quotidiano 
parigino di '• estrema,. sini­
stra- e Liberation » " ha ri­
portato le dichiarazioni di 
rin portavoce del Fané (Fe­
derazione di azione nazio­
nale ed europea), il gruppo 
di estrema-destra francese 
con .cui avrebbe, tenuto.con­
tatti Marco Affaticato. Il 
portavoce ha escluso : che 
il dirigente del Face Du-
rand, un ex funzionario di 
polizia, il cui nome è.sal­
tato fuori a Chieti duran­
te nna perquisizione effet-
tuata nell'ambito dell'in-
chiesta sulla strage, abbia 
a che fare con l'attentato. 

Paul : Durand — ha af­
fermato l'esponente inter- ' 
vistato da m Liberation » — ' 
ha-trascorso le vacanze in 
Italia e ha > preso contatti 
con" esponenti della destra . 
tri cui Donìni a Bologna,' 
ma con la strage non c'en­
tra. ; m Liberation » affer­
ma che Durand sarà inter­
rogato quanto prima dalla 
polizia francese. 
_, Salla , strage di Bologna 
e sai problemi dell'estra­
dizione in Italia di terro­
risti italiani, • torna anche 
il quotidiano « Le Mon­
de1». ' II giornale afferma ' 
che, in pratica, la Francia 
non si oppone pia all'estra­
dizione degli italiani ac­
casati di terrorismo. Come 
è noto la convenzione ita­
lo-francese non prevede la . 
concessione alla magistra­
tura de] nostro paese di 
imputati dì reati politici. 
Tattavia —*. osserva « Le 
Monde » '.— a cominciare 
dal '79 la tendenza è di non 
considerare . « politici » i 
reati particolarmente gravi 
e a dare parere favorevole 
alla gran parte delle pra­
tiche d'estradizione inol­
trale daU'Ilalia 

' • L'Humanité », orzano 
del PCF, " critica invece, 
prendendo «punto dalla vi­
cenda Affatigalo, la e man-
smetttdine del potere giscar-
diano* che permette di far, 
divenire ' la Francia terra 
d'asilo di terroristi di lat­
te tendenze. Anche « Quo-
lidìen de Paris », torna 
«alla vicenda dì Marco Af­
fatigalo: il giornale affer­
ma che il materiale asalo 
nell'attentato di Bologna 
veniva dall'estero e che il 
giovane neofascista è pro­
babilmente protetto dai 
servizi w greti italiani. ^ . 
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Dalla nostra redazione : 
, BOLOGNA — Per il secondo 

giorno consecutivo, niente ' 
conferenza-stampa. : Il sosti­
tuto procuratore dottor Persi­
co, incontratosi con i giornali-

:_sti in modo informale, non ha 
\ fornito nessuna notizia nuova. 

•• Sulle indagini nulla è emer­
so dagli accertamenti balistt-

; ci e medico-legali attraverso 
i quali si spera di scoprire il 
tipo di esplosivo impiegato 

-" per la: bomba sistemata alla 
stazione, v-'-v^ : . 
£ Si va per esclusione, impie­
gando - anche un particolare 
apparecchio che viene chiama-. 
to, italianizzando un termine . 
anglosassone, ' < sniffatore ». ' 

u Ma risposte certe non ne sono ; 
- ancora • arrivate. Così come i 
t . nulla è mutato nelle due inco-, 
.:; gnite riguardanti fe vittime: ; 
. ^ottantesima salma non è an-
'cora stata identificata; e non 
;•; si sa ancora niente di ; Maria ; 
'"' Fresu, la donna scomparsa al • 
.... momento dell'esplosione. H se- • 
'. \ tacciamento sistematico del- ; 
;•• le macerie rimosse dal luogo : 

della strage ha portato al rin- • 
venimento di una gonna che 

per un momento si è pensato 
potesse essere la sua: invece 
niente. , - - . • •:> • 

> Intanto gli interrogatori dei 
feriti — ce np sono ancora 49 
ricoverati, sei dei quali tutto­
ra in gravi condizioni— sono 
praticamente •••'• terminati, - ma 
non pare che ne siano emersi 
dati interessanti. ; • > v ;.-» 
'- Le indagini, insomma, sem­
brano spostate altrove: a Niz­
za, proprio ieri, è stato inter­
rogato Marco Affatigato. Pa­
re certo che nessun magistra­
to italiano abbia presenziato 
all'interrogatorio, né si ha no­
tizia che inquirenti siano par­
titi dal'Italia per l'estero. E* 
invece notizia certa che i so­
stituti procuratori Nunziata e 
Dardani nella mattinata di ie­
ri sono partiti da Bologna. La 
loro destinazióne non è stata 
resa nota, ma si dice che già 
nei giorni scorsi si siano reca­
ti in una città dell'Italia nord­
occidentale. Evidentemente si 
segue un « filone » di indagini 

• parallèlo a quello che potreb­
be eventualmente essere co­
stituito dalle rivelazioni rila­
sciale in passato da Affatiga­

to e dall'esito degli interroga­
tori di ieri a Nizza. 
*•-> Contemporaneamente pro­
segue il controllo a tappeto 
di vari personaggi dell'ever­
sione e la verifica delle cen­
tinaia di segnalazioni che 
vengono da ambienti del­
l'estremismo, da privati citta­
dini, dai consolati italiani di 
.quasi tutta l'Europa, e da nu­
merosi cittadini stranieri, in 
particolare tedeschi. 
?• Intanto la prefettura di Bo­
logna ha disposto l'erogazio­
ne di contributi assistenziali 
per le vittime dell'attentato 
fascista. I contributi vanno 
da un milione, per chi è sta­
to ferito, a tre milioni di lire, 
per i parenti di chi è de» 
ceduto. Per ora i destina­
tari degli , assegni di assi­
stenza sono 31. •••••> ••'• :• 

'•'•• Da segnalare infine l'inl-
' ziativa di solidarietà di cento 
detenuti del carcere bologne­
se di San Giovanni in Mon­
te, che ieri hanno offerto il 
proprio sangue per i feriti 
dell'attentato, e inoltre han­
no ^ raccolte mezzo - milione 
per il « fondo di solidarietà ». 

Rognoni : l'arresto 
di Affaticato 

non è un 
«successo decisivo» 
ROMA '• — '-. n /ministro Ro­
gnoni in < una intervista ad 
un settimanale dice di teme­
re «che possano congiunger­
si le. due matrici del terrori-

'-• smo, destra e sinistra, molti-
> plicando gli effetti destabì-
- lizzanti sul nostro sistema ». 

Sull'arresto ; di ; Affatigato 
Rognoni afferma che « non 
è un successo risolutivo. Me­
glio non enfatizzare troppo 
questo primo risultato». «La 
domanda di giustizia < della 
gente sì soddisfa più che con 
l'inasprimento delle pene con 
la rapidità dei processi e la 
serietà • dei comportamenti. 
E* la. < mancanza di queste 
condizioni che genera sfidu­
cia e Cullerà »•>:9 ro';•?.-" ;-K.";r 

Assalto fallito alla caserma dei CC 
MILANO: — Terroristi? Delinquenti comu­
ni? Ambedue le ipotesi vengono seguite e~ 
vagliate con attenzione ,dai carabinieri di 
Monza e di Legnano òhe si occupano delle • 
indagini sull'attentato dell'altra notte quan­
do alcuni individui, hanno dato alle fiamme 
la caserma dei CC di Cùgglonò, un comu­
ne a 30 chilometri da Milano. Pino ad óra, 
comunque, • non esistono clementi obiettivi 
che possano far prevalere una tèsi sull'al­
tra, anche se appare abbastanza improba­
bile che l terroristi agiscano - senza -altre-
armi che due bastoni. L'assalto alla caser­
ma del CC è stato messo a segno poco pri­
ma delle 23,30 di. domenica. Un giovane suo­
na al cancello dell'edificio, il piantone chie­
de dall'interno cosa desidèri e l'uomo ri­
sponde che'deve -urgentemente1 parlare con 
il comandante. Senza sospetti il milite fa 
scattare - U meccanismo automatico d'aper­

tura e si fa incontro allo sconosciuto. L'ag­
guato scatta in questo istante. Due indivi­
dui sbucano da diètro un cespùglio all'Inter-

'• no del piccolo giardino e tramortiscono \ il 
; carabiniere, Salvatore Russo, di 20 anni. 
: Poi, insieme al terzo complice, penetrano al 
.piano terreno della caserma e. dopo aver 
rovesciato in gran fretta sui pavimento del-

• la benzina appiccano il fuoco. Ma Salvatore 
Busso, nonostante le ferite piuttosto serie 

•al capo, si rialza e urlando richiama l'atten­
zione dei commilitoni òhe si trovano ai piani 
superiori. Gli attentatori fuggono : veloce­
mente a bordo di.una Volkswagenf abban­
donando sul postò una tanica di benzina. 
Uri milite, Giuseppe Gravante, di 21 anni, 
leggermente ustionate, viene trasportato al­
l'ospedale insieme al commilitone Russò, le 
cui condizioni non destano preoccupazicni 
NELLA FOTO: la casèrma di Cuggi^no. - -

\:\ Documenti 

alla mano 

con le 100 mila 

o intere 
ROMA — Per effettuare pa­
gamenti negli uffici postali o 
presso sportelli bancari utiliz­
zando banconote da 100 - mila 
lire, bisognerà avere con se 
un documento di riconosci­
mento. La disposizione, in vi­
gore dallo scorso 7 agosto, è 
riportata in apposite circolari 
dei servizi di Bancoposta e 
dell'Assobancaria e consegue 
ad una ordinanza del sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Reggio Calabria, 
Francesco Colicchia. ".-.'i 
: Gli uffici postali e gli spor­
telli bancàri che dovessero ri­
cevere banconòte da 100 mila 
sono tenuti, per effetto di tali 
disposizioni, • ad annotare in 
apposito registro il numerò di 
serie della banconota e gli 
estremi del documento di iden­
tificazione (con nome e cogno­
me del versante): o, se il ver­
sante fosse sprovvisto di docu­
mento, gli estremi di quello 
di chi gli funga da garante: 
in mancanza di esibizione del 
documento, o in mancanza- di 
un garante, l'ufficio postale o 
lo sportello bancario tratterrà 
il biglietto e segnalerà il fatto 
all'autorità di polizia. >..oU,, 

• : I registri con le relative an­
notazioni saranno depositati 
presso i commissariati di pub­
blica sicurezza o presso i co­
mandi dei carabinieri. 

ancora incerto 
sull 

ROMA — Ferragosto si avvicina ma ancora il tempo non si 
decide a tornare sul bello stabile. Le previsioni, dopo la gior-

- nata di ieri quasi ovunque bella e calda, non sono del tutto 
.incoraggianti. La pressione è intorno ai valori normali ma 
— affermano i meteorologi — tenderà, a diminuire provo­
cando ancora fenomeni di instabilità, annuvolamenti e, ih 

• qualche caso, temporali. 
- :i Per òggi rovesci sono previsti soprattutto nel settore orien­
tale della penisola. Il tempo incerto di questi ultimi giorni, 
comùnque, non ha fermato l'esodo, n traffico, ieri, era piut-

' tostò intenso anche se regolare. La punta massima si do­
vrebbe registrare, comunque, giovedì 14 alla vigilia del week 
end di ferragosto. " ~ - -.---- -
•• Sulle strade molti gli incidenti, e molte le morti causate 
da imprudenza o dal tempo in montagna. Diversi gli anne­
gamenti ieri nei laghi delle Alpi e in Puglia. 

L'agghiacciante scoperta nell'appartamento di unxi strada « bene » 

con tre a i 
Trovati icotpi crivellati di proiettili di una ragazza, del suo fidanzato e di un medicò - Molte ipotesi: duplice omi­
cidio» é _suicidio, tnpUcje omicidio, « eh per motivi di gelosia - Molti dei vicini hanno udito gli spari 

Motocistema 
^ - sperona ; 

e affonda 
pescheréccio 

i ' 

]• vneO*Adnatico;r 
?Al*CÒNAt-w uta mntnpFgflìi 
recclò di San -Benedetto del 
Tronto, 11 «Maria Serena» 
di 117. tonnellate, è «tato spe­
ronato da una. motocisterna 
iscritta al registro marittimo 
di Palermo. -• F :--•-• -':" •••.' 

La « Sabrina I » di .1908 
tonnellate di staioa lórda» Le 
cinque persóne -- componenti 
l'equipaggio dei peschereccio, 
che è in : breve affondato, 
sono state successivamente 
tratte a bordo della motoci­
stema. •f\:-r :-• 

La collisione è avvenuta 
la scorsa notte a 15 miglia 
Est di San Benedetto del 
Tronto in direttone di Cu-
pra Marittima, PM- cause in 
corso di accertaménto-(i In 
atto un'inchiesta delia .ca­
pitaneria di pòrto di Anco­
na) la «Sabrina I», prove­
niente dal portò di Ortona e 
diretto a Falconara Maritti-
ma, ha urtato il «Maria Se­
rena » che al largo era di­
retto a pesca. Mentre in una 
decina di minuti il motope­
schereccio è affondato, l'equi­
paggio (compostò dal coman­
dante e proprietario France­
sco Pad, di SI anni, dal fra­
tello Mario, dal capopesca 
Giovanni Marinucci. di 45 an­
ni, . da Marino Mangioni di 
42 e Giacomo Petrucci, di 
19) ha prima trovato posto 
su • una aattera autogonfia­
bile e poi è stato preso a 
bordo della motocisterna. 
Quest'ultima ha poi prosegui­
to il viaggio verso Falcorara 
dove sono stati compiuti i 
primi Interrogatori-per far 
luce sulla vicenda. 

_ t 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ••lì Un « giàilo » dai 
contorni oscuri, per orainde-
cifrabili. E in primo piano, 
tre corpi senza vrta, massa-
cratà dallel paBottolev trovati 
ieri pomeriggio in un atipmrta-
menUDO di via ,Manzom,;.uno 
dei quartièri bene defla città. 

e ^ ^ t t m a a ^ forse ora<dd» 
cinque jgìernì̂  dentro una stan-
Wt da letto che : ha custodito 

:pec":-tanto, tempo, sema che 
- àicuDiT desse l'allarme;. una 
monetante, tragica storia. Tre 
vìttime: un gìbvaiM ̂ medico, 
Cataldo Marotta, M. affittua­
rio defl'abltenooe. una ragaz-
xa, Annafisa LateBa. 28 'anni, 
già fldamtàta- dei V professio­
nista. Cu*o De ftUutìno. 28 an­
ni. il nuovoanidco^denadon-
na. Triplice 'cmkiVBol, Omici-
diò^uicjdrà? t e ^wU^ sono 
egualmente samvoIgwitL : v , 
'• GH inquirènti le ségufMÌ̂ èn-
trambè. >;M« ' perché qutata 
àtro^'inarte collettiva? I .tre 
K. bw : trovati' nel pciner^gid 
d^jcoJie^^ò^'Ened^ 
insospettiti dalla lunga assen­
za dell'amico.; si sono recati 
in via ManzonL La scena che 
si è presentata ai loro oedii, 
impressionante: 3 corpo della 
ragazza seminascosto sol lèt­
to, quello de) medicò riverso 
su di UTm sedia, quello dell' 
attro uomo vicino ringrèssó. E 
tutti è tre con il vofco e fl ca­
po forati dà secchi colpi di pi-. 
stola. GH investigatori nella 
tarda s e r ^ si SODO indirizza­
ti verso rqwtesi ò êU'omicidio-
suicidio. Sarebbe stato Catal­
do Maretta a sparare contro 

NAPOLI — L'apfwrtamtirto con, I corpi dalla tra. vittima crivellati di c»lpl: 

gli altri due,.nel primo pome­
riggio' idi venerdì quando An­
nalisa e. Ciro si sarebbero rer 
cati QeU'appartaniento per un 
«chiarimento».. : e.'< ;f '-.';.--*.. 
' X'appartamentò. costituito 

da una stanza, un angolo cu­
cina e dai servizi igienici.à 
pianò terra, era stato affitta­
to anni fa da Cataldo Màrbt-
ta. medico cbjrurgo. neH'orga:-
nico degli ospedali riuniti ' ' 

Cataldo Maretta, originario 
di SaprL lavorava da quakbe 

anno a Nàpoli. Per le ferie. 
die .aveva preso una quindi-
crnà dKgiorni fa. era solito 
fare ritorno'nella cittadina.al-
restremo sud della Campania. 
dove tornava .anche tutti i sa­
bati. ,.r;',7,V. .•'-—;.' ••'.'-.ì ' ,.-"...r.:/ _. ;. 
-'" Dopo lina settimana di si­
lenzio la sóreila, Iginia, ha 
telefonata ad * alcuni .colleghi 
del fratèllo. « Sono preoccupa-
tà r— ha detto loro "—•- è da 
una settimana che Cataldo non 
si fa. vivo ». Ma quest'assen­

za non ha fatto preoccupare 
nessuno ancora per; qualche 
giorno. Però, ieri pomeriggio., 
insospettiti dal lungo silenzio, 
hanno preso un mazzo dì. chia­
vi della « gàrcomnere » e so­
nò andati nelTappartamentino 
per verificare se, per caso, non 
avesse avuto un malore.--•; 
••' Appena aperta la. porta del 
locale, si sono trovati di fron­
te alTalhicÉaahte scena.. Sul 
pavimento due; pistole, una è 

del .medico che 

ha affittato il monolocale, che ; 
l'aveva dichiarata nel giugno! 
scorso. «Nei pressi dell'abita-; 
zione una « 500 » targata Sa­
lerno. E' lì da giorni. La pò-' 
lizia - l'ha aperta ed ha sco- •• 
petto che l'auto è di proprie­
tà di Annalisa Latella, che è 
di Sapri ; e. ciie;. jl 21 postai 
prossimo s i c sarebbe dovuta; 
sposare con, Ciro De Martino 
ma che fino, ad otto mesi fa 
era .fidanzata col medico. 
• .-• La seconda pistola - dovreb- = 
be appartenere al secondo uo-; 
nio.-Annalisa Latella e Ciro; 
De Martino sarebbero arriva- ; 
ti insieme alla casa:di Ma-i 
rótta.7 E quindi, è probabile, : 
che d sia stata una violenta ! 
discussione ed il medico avreb- ; 
be" ucciso i. due e. si sarebbe j 
poi suicidato. ; , . j 
: Cataldo > Maratta affittuario ' 
della' « garsonnière » che di- > 
videva con un amico, è de- \ 
scritto dai suoi compagni di 
lavoro come un _ personàggio j 
estroso'senza impegni fami-' 
liari, galante. Odontoiatra.'ef­
fettuava presso, i pronto soc­
corso degli' ospedali .periferi-. 
c i so lo i turni notturni. Di 
giorno lavorava in uno stu­
dio di uh;dentista napoletano. 
è seguiva come tirocinante un 
corso di specializzazioDe in 
chirurgia. , •'•'.:"?..'•- ' 

Una vicina di casa del mè­
dico ha affermato di avere udir 
to venerdì scorso tre o quat­
tro colpi di pistola. Allora U: 

scambiò per .A rumore dello 
scappamento di una motoretta. ; 

Mirabella 

f t i -

•y-'ì-i - • , - -Con l'estate anche nell'Alto Adige sano airimti, repentini, i segni della crisi 

N^pure i l «modello Bolzano» 
Colpito soprattutto il turismo • Albergatori • operatori commerciali indebitati fino aj coHo - La tendenza a scaricare le dìfficbltè economiche sul terreno delle diversità etniche 

~ '• l i 

; Dal nostro Inviato 
BOLZANO — Delle crepe qua 
e là. Magari non alle fonda-

fmenta. Ma rintonaco detta 
perfetta costruzione economi­
ca deìTAUo Adige (agricoltu­
ra più turismo diffuso e poca 
industria) mostra mU'improv-
viso qualche ruga. I statomi, 

- sono giunti repentini con F 
estate. Prima davano la col­
pa alla pioggia, al maltempo. 
Ora non più, A giugno, la 
Sùdttroler Votkspartei aveva 
costruito un altro clamoroso 
successo elettorale agitando 
lo slogan détta « diversità » 
dell'Alto Adige rispetto e al­
l'Italia »: ordine al posto di 
tensioni e violenza, lavoro e 
benessere anziché scioperi, 
agitazioni, squilibri sociali. 
Adesso tace, imbarazzata. 

Nell'afa di questo torrido 
agosto, a Bolzano serpeggia 
un'aria vagamente malinco­
nica. In albergo non è dif-
ficiie trovare Hmmze^Wbere. 
Stdl'autóttradU M, incrociano 

-«Jotorfne a"àtOo straniere (te­

desche, soprattutto) da e ver 
il Brennero. Quasi tutte, di­
versamente da quanto acca­
deva ancora ranno scorso, 
tagliano fuori la città. Ci rie­
sce persino I miracolo di par­
cheggiare in piazza Walter. 
Significativo è sentire dalla 
bocca del dott. Fioreschn, 
presidente deUa Camera di 
commercio, l'identica espres-
s ione ascoltata U giorno pn-
ma dot dirigenti sindacali del­
la FUt, o dal segretario del­
la Federazione del PCI, D'Am­
brosio; e fannie eludersi, 
nemmeno l'Alto Adige è un' 
isola felice, lontana dai con­
traccolpi deUa crisi». 

Questo discorso i comuni­
sti l'hanno sempre fatto. L'au­
tonomia, dicevano, non può 
essere separazione, bensì stru­
mento per intervenire sui pro^ 
Memi, per programmare lo 
sviluppo. 

Adesso, proprio dalla Ger-, 
mania cominciano a venire 
defttxtofii e preoccupazioni. 
La frenata è stata brusca. 
E. nomisi può dormì la colpa 

solo al luglio piovoso. « Ab­
biamo avuto una flessione, 
anche se non esattamente 
quantificabile, nelle correnti 
turistiche soprattutto germa­
niche » dice U dott. Fiore-
schg. Ce a timore si tratti 
di un fatto non meramente 
staguya... Per anni M cam­
bio fax- recole dei marco ri­
chiamava a Bolzano e » fat­
to le vallate altogtesim fol­
le crescenti di turisti da Imi-
sbruck, da Monaco, dalle re­
gioni meridionoU detta Ger­
mania. Per 9 fine settimana, 
per sciare, per passare Vesta­
ti, per fora ocomsti conve­
nienti >. 

€ Attualmente — spiega 3 
presidente detta Camera di 
commercio — l'alto tasso di 
inflazione detta tira e la con-
ttnoo Uevttaztone dei prezzi 
incidono in modo negativo 
sol potere d'acquisto del mar­
co. Vn vmvfto <fc Monaco • 
Bolzano costa almeno Jt mi­
la lire solo in benzina « pe­
daggi autostradali. Così, mol­
ti rinunciano ai tradizionale 

week-end a Bolzano o neQa 
- nostre caliate. E poi restri­
zioni e difficoltà cominciano 
a sentirsi anche in Germa­
nia ». 

Quali ripercussioni si avran­
no qui? Dice U dott. Fiore-
schg: « Stiamo portando avan­
ti una diagnosi approfondita 
sotto stato detta nastra eco­
nomia. Ma ritengo si avverta 
già una grande nàara di non 
poter fronteggiare i grandi 
tndebitamenti degli anni scor­
si ». Indebitamenti dt chi? 

Ma degli albergatori degli ope­
ratori commerciati, acvtì stes­
si contadini. Strati cioè mot­
to diffusi detta popolazione, 
n fatto di essere diventato 
una sorta di appendice me­
ridionale dell'area del marco 
ha prodotto negli nttimi quin­
dici anni una pio fonda tra-
tformazkme detta stinti»a 
•ronomira dell'Aito Adige. 

Le ottrottotore turistiche, 
gli impianti sciistici dotta 
Val Gardena si som diffusi 
ria ria in ruffe le vattafe dei-
la provincia. Le nroe agrìcole 

da dove si emigrava sono di­
ventate invidiate zone di be­
nessere. La frutta, i vini 
DOC stupendamente coltivati 
hanno invaso i mercati euro­
pei (ma ' oggi, ci. spiega'1 lo 
esportatore signor Fritz Tai-
nór, di VUpiano, la frutta al­
toatesina trova crescenti dif­
ficoltà ad essere collocata al­
l'estero, sia per i prezzi co­
me per la onahtà dei prodotti 
tedeschi a olandesi). 1 e ma­
si», le cascine dei contadini, 
grazie ai tonti itati della Pro-' 
AftMOMh^^H ^ta ' dnnìMkAa'AflMnnk^nflA^ti^^ak * ^^m 

uinyni si -. u w / w inuiunu ' in 

loggi appetiti da decine di 
mipfiofo di famiglie tedesche' 
(e Italiane, anche) conquista­
te aWojrnurismo, atta va­
canza h\ Uberto, a contatto 
con la noterà. 

Si sono costruiti così centi­
naia di alberghi, di pensioni, 
di abitazioni, di edipei con-

vt, u COMUNI e atveniowa i at-
tivnà produttiva trainante. 
* Ancoro oggi,— spiega il 
JonnmwnBóféVtt ' /aé^arosi * nsarvoml *x • • * • ) 

ridente deoli mdustrialt edi­
li — almeno un terzo detta 
nòstra manodopera specializ­
zata e comune viene da fuo­
ri provincia. Quella locale è 

i tusuffidente. Non * tentiamo 
nna crisi occupazionale a 
breve scadenza. E tuttavia i 
problemi del nostro settore 
sono gravi. Costruziaut a fini 
turistici non sé ne fanno uni, 
o quasi ». 

dì capire perche. 
e Pensi che rassessore provin­
ciale Benedifct, per difende­
re n territorio da nna ecces­
sivo edificazione e. hnminro-
zionc, ci impone di riservare 
i 0» por conto détte nuove 
costruzioni ai residenti a prez­
zi bloccati, per noi faraainen-
te m perdita. TI risaltato è 
questo: o tt restante 49 per 
cento lo véndiamo a prezzi 
2-J vottf. superiori, 'e quindi 
dobbiamo ntrotoeici unica­
mente a dienti stranieri fa-
vorenuo cosi proprio i nnmt-
gt orione, o "imprendilo! M 
prirata Hnnncia a lawrare. 
n danno i 

per noi. La richiesta di case 
si sta facendo drammatica, e 
non può essere soddisfatta 
nemmeno nei confronti di chi 
è disposto a comprare un 
m Sione « mezzo u* metro awr 
dratos. 

Afferma Gaetano D'Ambro­
sio, segretario detta Federa 

e La parti-. 

tirolese è questa: ogni pro-
terreno etnico, a - dtocntare 
mottro di tensione e conflitto 
fra i due gruppi rhnjaiifiri 
italiano e tedesco. In ciò risie­
de la mopuHwe responsabar 
là politica detta SVPe dotta 
aamJnanMhonónn>mfióa JuuwmuMj*ìmm*Z^ntàm*^^ ^~ 

Torto ciò * ispirato oWideà 
ossessiva, dogmatica, di non 
alterare U rapporto etnico 
prevalente a vantaggio detta 
popolazione df lingua tede­
sca. Dotta politicai doRa casa 
a quella industriale, fino al 
turismo. * 

«Oppi non si 

re freni e càlcoli, bisogna 
semmai incentivare U richia­
mo turistico > dice tt dott. Fio-
reschg. Le bande paesane a 
Toffetta dì soggiorni riposanti 
non bastono pia. I sindacati 
e tt PCI nutrono inoltre gros­
se preoccupazioni per i set­
tore indulti iaìe. Numerose 
piccole aziende nelle vallala 
jpi^, £•£ * ~cas9tt flwBBruzaOSi?-

La preoccupatone del PCI 
si i tradotta in un documen­
to, e ut una mozione pro-
***** * Consiglio provm-
cume. La Provincia autonoma 
dispone dì poteri ompUssmi. 
e . * «n finanziamento dello 
Stato di 73t miliordi (per nna 
popolai ione di 4B mMa obi-
tonti). La richiesto di fare 
deWautonomio uno strumento 
*thso di progrtmmaikme, di 
intervento nétta realtà econo­
mica, non é soie dei comuni­
sti « «ri sindacati, ma di 
tutto le forse produttive dei 
l'Atto Adbja. 

.'Mario Pasti 
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